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Al Sindaco 

All’Organo di revisione economico-

finanziaria 

Comune di Galliate (NO) 

Oggetto: Relazione sul rendiconto dell’anno 2021 (art. 1, commi 166 e segg., 

Legge 23 dicembre 2005, n. 266) – Comune di Galliate (NO) – Nota di archiviazione. 

In esito all'esame del rendiconto 2021, ritenuti complessamente esaustivi i 

chiarimenti forniti, si procede all’archiviazione del procedimento di controllo. 

Si raccomanda, tuttavia, all’Ente: 

• di monitorare con attenzione l’andamento dei residui attivi, la cui 

gestione deve essere improntata al rispetto dei principi contabili (in 

particolare punto 9.1 dell’Allegato 4/2 al D.Lgs. n. 118/2011) e di 

verificare l’andamento della capacità di riscossione delle entrate 

proprie e l’efficacia delle iniziative adottate e comunicate con vostra 

nota del 6 ottobre 2022; 

• l’attenta valutazione, in occasione dei prossimi riaccertamenti, della 

effettiva sussistenza dei presupposti per la conservazione dei residui 

passivi alla luce dei principi contabili applicati di cui all’Allegato 4/2 al 
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D.Lgs. n. 118/2011, ed in particolare di quelli relativi alle spese correnti 

(Titolo 1) per i quali non si è fornita giustificazione sulla motivazione 

della conservazione; 

• di indicare specificatamente la natura delle entrate vincolate, 

attenendosi alle indicazioni contenute al punto 13.7, “tabella 

dimostrativa del risultato di amministrazione”, dell’Allegato n. 4/1 al 

D.Lgs. 118/2011, ove si precisa, con riferimento all'allegato “a2” al 

rendiconto, che il relativo prospetto deve tassativamente riportare 

quanto segue: 

- lettera a) - “Risorse vinci. nel risultato di amministrazione al 1/1/ 
N”: deve essere indicato l’importo della specifica entrata vincolata 
nel risultato di amministrazione alla data del 1° gennaio 
dell’esercizio che si rendiconta che deve essere uguale 
all’ammontare della corrispondente entrata vincolata della lettera 
i) dell’allegato a/2 del rendiconto dell’esercizio precedente. I totali 
parziali di tale colonna, al netto delle relative quote accantonate, 
corrispondono agli importi delle quote vincolate, indicati 
nell’allegato a) del rendiconto dell’esercizio precedente concernente 
il prospetto dimostrativo del risultato di amministrazione; 

- lettera c) “Entrate vincolate accertate nell'esercizio n”: deve 
essere indicato l’importo delle entrate con specifico vincolo di 
destinazione accertate con imputazione all'esercizio cui il 
rendiconto si riferisce; 

- lettera d) - “Impegni esserci. n finanziati da entrate vincolate 
accertate nell'esercizio o da quote vincolate del risultato di 
amministrazione”: deve essere indicato l’importo degli impegni 
imputati all'esercizio cui il rendiconto si riferisce finanziati da 
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entrate vincolate accertate nell'esercizio o da quote vincolate del 
risultato di amministrazione. 

lettera e) - “Fondo plug. vinc. al 31/12/n finanziato da entrate 
accertate nell'esercizio o da quote vincolate del risultato di 
amministrazione” 

ciò in quanto tutti i fatti di gestione aventi una rilevanza finanziaria devono 

trovare una precisa collocazione nel rendiconto, per esigenze di trasparenza e 

nel rispetto del principio generale di integrità dei bilanci, in base al quale le 

spese devono essere iscritte al lordo delle correlate entrate, senza 

compensazioni di partite (ad esempio dall’esame del sito del Ministero 

dell’Interno “Finanza locale” risultano trasferimenti per contributi agli 

investimenti pari ad € 90.000,00 e Fondo per Esercizio Funzioni Fondamentali 

pari ad € 210.883,55 dei quali non si rileva alcuna indicazione nel prospetto 

“a2”); 

I rilievi di cui sopra saranno oggetto di particolare attenzione nelle successive 

attività di controllo questa Sezione, che riserva ogni ulteriore valutazione all’esame 

dei bilanci e dei rendiconti degli esercizi successivi. 

Non risulta inoltre trasmesso sulla piattaforma ConTe il referto sul funzionamento 

dei controlli interni che si invita l’Ente a inviare ai sensi dell’art. 148 TUEL. Si ricorda 

in merito che il D.Lgs. n. 286/1999 ha introdotto diverse tipologie di controllo interno 

per le pubbliche amministrazioni, tra cui il controllo strategico e il controllo di 

gestione ed in particolare, l’art. 147 del D.Lgs. n. 267/2000 dove si stabilisce che gli 

enti locali, nell'ambito della loro autonomia normativa e organizzativa, individuano 
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strumenti e metodologie per garantire, attraverso il controllo di regolarità 

amministrativa e contabile, la legittimità, la regolarità e la correttezza dell'azione 

amministrativa il sistema di controllo interno. 

 

Distinti saluti. 

 

Il Magistrato istruttore 

Dott.ssa Maria Di Vita 

firmato digitalmente
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